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Il presente manuale fornisce, inoltre, al fine di agevolare l’attività 

all’utilizzo del sistema informatico “SOFIA –
Fondo Interprofessionale Avanzato”.

Il presente manuale è stato infine elaborato da “Fondolavoro” per 

applicate nell’intento di semplificare l’utilizzo delle risorse in 
un’ottica di riduzione del rischio di errori,

emanati da “Fondolavoro” e a vantaggio dei datori di lavoro, quali 

Per la maggior parte degli Avvisi “Fondolavoro” adotta il contributo 

predeterminato da “Fondolavoro” e posto alla base della valorizzazione 

sostenuti dall’ente attuatore per la realizzazione



preventivamente rispetto all’applicazione di tale valore nei 

L’applicazione di UCS è, infine, da considerarsi equa, poiché non 

emanati da “Fondolavoro” e sono stabiliti attraverso un metodo di 

“Fondolavoro” medesimo.

Con l’obiettivo di rendere omogenee le denominazioni adottate da 
“Fondolavoro” e dai soggetti che con esso si rapportano, di seguito, 

Parti sociali costituenti “Fondolavoro”



Documento elaborato, approvato e pubblicato da “Fondolavoro” nel 

contributo INPS versato da quest’ultima a “Fondolavoro” me

univocamente dall’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 

Datore di lavoro aderente a “Fondolavoro”, coinvolto nelle attività 

avvisi, resi disponibili da “Fondolavoro” stesso.

Ente di formazione iscritto all’albo di “Fondolavoro”, titolare di 

resi disponibili da “Fondolavoro” stesso.

Ove ammessa dai singoli avvisi, s’intende per delega l’affidamento, 
da parte dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 



previste nel piano formativo, purché nell’ambito 

“Fondolavoro”, potendo riguardare acquisizioni qualificate di 

ialistico, di cui l’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 

Ove previsto dai singoli avvisi, l’ente attuatore ovvero datore di 

previste nel piano formativo, purché nell’ambit

“Fondolavoro” e dovrà riguardare acquisizioni qualificate di 

specialistico, di cui l’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 



S’intende la fase di attuazione del piano formativo che segue la 
notifica dell’approvazione del piano formativo stesso.

dell’erogazione di servizi di individuazione, validazione e 

–



Contributo di “Fondolavoro”

Contributo finanziario concesso/erogato da “Fondolavoro” a copertura 
delle spese dirette ed indirette approvate da “Fondolavoro” stesso 

“Fondolavoro”.

nell’ambito del piano formativo approvato. Tale cofinanziamento può 

di corso realmente fruite, coincidenti con l’orario di lavoro 

finanziarie messe a disposizione da “Fondolavoro” nella forma di 



“Fondolavoro”.

I contributi/sovvenzioni sono concessi da “Fondolavoro” a seguito 

I finanziamenti concessi/erogati da “Fondolavoro” nel quadro di 

sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) nonché dei Regolamenti 

−
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “ ”; 
l’intensità massima di aiuto alla formazione è pari al 100% dei 

−
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “ ” nel 
settore agricolo; l’intensità massima di aiuto alla formazione è 

−
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “ ” nel 
settore della pesca e dell’acquacoltura; l’intensità massima di 



−

Il regime di aiuti d’importanza minore (cosiddetti aiuti “ ”) 

che precede la data di concessione dell’aiuto. Il regime degli aiuti 
esenti dall’obbligo di notifica, esclude la p

ovvero sussidi comunitari, tali da generare un’intensità dell’aiuto 
superiore ai limiti d’importo consentiti.

L’ente attuatore è tenuto ad acquisire specifica dichiarazione, da 

prescelto e all’applicazione della cosiddetta giurisprudenza 
“Deggendorf” (percezione di aiuti illegali o incompatibili

dichiarazione relativa al regime di aiuti prescelto e all’applicazione 
della cosiddetta giurisprudenza “Deggendorf” deve essere prodotta dal 

Il valore dell’aiuto di Stato (oggetto di registrazione su “RNA –
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato”) attribuito a ciascun datore 



Come indicato all’inizio, alcuni avvisi prevedono la determinazione 

Il massimo contributo concedibile da “Fondolavoro” per la 

del valore dell’Unità di Costo Standard (UCS) definito da 
“Fondolavoro” medesimo, in misura proporzionale alle ore di formazione 

effettivamente sostenuti dall’ente attuatore ovvero dal datore di 

degli stessi. Il contributo finanziario riconosciuto all’ente 

dai singoli avvisi pubblicati da “Fondolavoro”.

Il massimo contributo concedibile da “Fondolavoro” per la 

forfettario dei costi diretti e indiretti sostenuti dall’ente 

formativo. Il contributo finanziario riconosciuto all’ente attuatore 

da “Fondolavoro”.



Tuttavia, resta l’obbligo per “Fondolavoro” di procedere a controlli 
accertare l’effettiva consistenza dei 

L’ente attuatore ovvero il datore di lavoro (ente beneficiario) se e 

rendicontazione dell’attività, restando comunque presc

gestione e realizzazione del piano formativo, nell’ottica di agevolare 
controlli da parte di “Fondolavoro” e delle Autorità preposte alla 

L’ente attuatore ovvero il datore di lavoro (ente beneficiario), se e 

l’effettivo pagamento dei costi diretti ed indiretti re
all’attuazione del piano approvato e finanziato da “Fondolavoro”, in 

un minor importo di spese sostenute, costituisce onere dell’ente 

Il titolo di spesa originale deve riportare l’importo totale o 
parziale imputato all’azione finanziata da “Fondolavoro”, con 
l’indicazione del codice identificativo univoco del piano formativo 



imputabili solo parzialmente all’attività finanziata, va individuata 
l’unità di misura fisica o temporale a cui correlarli.

sostenuto e l’attività formativa a cui esso si riferisce.

essere esplicitamente indicata l’unità di misura fisica o temporale 

L’ente attuatore ovvero il datore di lavoro garantisce che la 



da parte di “Fondolavoro”, della documentazione fisico/tecnica che 

di tracciabilità dei flussi finanziari, inoltre, l’ente attuatore 

del finanziamento, ai fini dell’accredito del c

“Fondolavoro”.

univoco CIPIAF se già rilasciato da “Fondolavoro”), il 

da “Fondolavoro”);

il codice univoco CIPIAF, se già attribuito da “Fondolavoro”.

In aggiunta ai documenti sopra elencati, l’ente attuatore ovvero il 



dell’incarico da svolgersi nell’ambito del piano/progetto 
formativo), indicante l’impegno orario previsto, i riferimenti del

univoco CIPIAF, se già rilasciato da “Fondolavoro”; 

delle attività svolte nell’ambito del piano/progetto formativo, ed 

contratto di prestazione professionale o lettera d’incarico;

delle attività svolte nell’ambito del piano/progetto formativo, ed 

riferimenti del piano formativo cui si riferisce l’affidamento 
(codice univoco CIPIAF se già rilasciato da “Fondolavoro”);



è effettuata l’attività (codice univoco CIPIAF se già rilasciato 
da “Fondolavoro”), corredato dalla documentazione comprovante
sostenimento di tutti costi “ribaltati” all’ente attuatore ovvero 

da “Fondolavoro”).

poiché attestate mediante l’apposizione delle firme sui registri 
d’aula.

“Fondolavoro” o suoi ispettori/revisori appositamente delegati, sia 



−

−

(es. videoconferenza), l’attività formativa è assimilabile alla 

Pertanto, s’intende per formazione a distanza in senso stretto, 

l’ente attuatore ovvero il datore di lavoro (ente beneficiario), se e 
in quanto titolare del finanziamento, deve fornire a “Fondolavoro” 
idonea specifica tecnica dei requisiti dell’infrastruttura 

sistema di tracciamento dell’erogazione del servizio, documentabile 

In particolare, l’infrastruttura tecnologica (piattaforma) utilizzata 

l’identificazione di ciascun discente in maniera univoca, con 



la somministrazione dell’apprendimento;

la valutazione dell’apprendimento, laddove prevista. 

degli accessi di ogni singolo allievo, generato dall’infrastruttura 
tecnologica (piattaforma) utilizzata dall’ente attuatore ovvero dal

dell’ente attuatore/beneficiario medesimo.

“Fondolavoro” deve poter verificare che:

− la piattaforma tecnologica utilizzata garantisca l’autenticazione 

−
−

docente/discente), successivamente all’approvazione dell’istanza di 
finanziamento del piano formativo e prima dell’avvio dell’attività 
didattica, “Fondolavoro” deve ricevere dall’Ente Attuatore ovvero dal 

−



− la descrizione delle modalità di valutazione dell’apprendimento 

− l’indicazione della piattaforma utilizzata e del relativo 

remoto all’aula virtuale, a uso del personale di “Fondolavoro” 

−

all’autenticazione e al tracciamento della presenza di docenti e 

bili) con evidenza di: a) titolo dell’azione formativa e 

discente; e) orario di accesso all’aula virtuale e uscita dall’aula 

d’aula virtuale devono, peraltro, corrispondere alle informazioni 
riportate nel registro d’aul

−

−
−

docente, dell’eventuale 
− riferimenti dell’assistenza tecnica a cui rivolgersi per la 



I resoconti esportabili generati dall’infrastruttura tecnologica 

sincrona quanto asincrona, vanno conservati dall’ente attuatore ovvero 

“Fondolavoro” e/o del personale incaricato dallo stesso. 

formative, registrando: a) la data e l’ora di connessione e 

La piattaforma deve, altresì, consentire l’identificazione univoca 

momento, l’effettiva partecipazione dei discenti e dei docenti alle 

verifiche e dei controlli da parte di “Fondolavoro” o di soggetti 

L’utilizzo di una infrastruttura tecnologica (piattaforma) dedicata 
per l’erogazione della formazione a distanza asincrona/sincrona è 

da parte di “Fondolavoro” 
dettagliate successivamente all’approvazione dell’istanza di 
finanziamento del piano formativo e prima di avviare l’attività 

“Fondolavoro” medesimo, specificando, tra l’altro, se trattasi d



autorizzazione dovrà essere inoltrata a “Fondolavoro” dall’ente 

L’accesso alle risorse finanziarie messe a disposizione da 
“Fondolavoro” per la realizzazione di attività formative è 

tutti i presupposti richiesti per ottenere l’approvazione dei piani 

le modalità e le tempistiche entro cui “Fondolavoro” s’impegna ad 

le modalità e le tempistiche entro cui “Fondolavoro” s’impegna a 

amministrativo che codifica l’intera gestione delle attività formative 
finanziate da “Fondolavoro” contempla specifiche fasi operative, che 
vanno dalla elaborazione del piano formativo all’eroga



elaborazione del piano formativo da parte dell’ente attuatore 

acquisizione dell’accordo tra le parti sociali di Fondolavoro per 

presentazione dell’istanza di finanziamento del piano formativo da 
parte dell’ente attuatore ovvero del datore di lavoro (ente 

richiesta e pagamento dell’eventuale anticipazione finanziaria 

conclusione dell’ultima edizione dell’ultimo progetto formativo;

dell’ente attuatore ovvero del datore di lavoro (ente 

parte di “Fondolavoro”.

accreditati da “Fondolavoro” ed iscritti in un apposito albo tenuto 
ed aggiornato da “Fondolavoro” stesso. Gli avvisi, tuttav



divieto assoluto per l’ente attuatore di un piano formativo assumerne 

collegamento/controllo come definite dall’articolo 2359 del Codice 

informare tempestivamente “Fondolavoro” circa il verificarsi di 

interessi di “Fondolavoro” e il buon esito dei piani formativi; 

“Fondolavoro” per le attività di monitoraggio, valutazione e 

attività realizzate nell’ambito dei piani formativi finanziati; 
mettere a disposizione di “Fondolavoro”, tramite il sistema 
informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”, tutto il materiale documentale 

consentire a “Fondolavoro” di esercitare la facoltà di utilizzo, 

realizzati nell’ambito dei piani formativi finanziati; 

finanziati, tutte le disposizioni stabilite da “Fondolavoro” e 
riportate nel “Regolamento generale di organizzazione, gestione, 
endicontazione e controllo”, nel presente manuale nonché nei 

dell’intervento formativo, circa le attività di monitoraggio e 
valutazione specificamente poste in essere da “Fondolavoro”;



delle attività finanziate, curando l’osservanza di tutti gli 

Ove previsto dal singolo avviso, è consentito all’ente attuatore 

sostanziale con le attività previste nel piano formativo, nell’ambito 

attuativa, deve essere preventivamente autorizzato da “Fondolavoro” e 

cui l’ente 



supportata da valida motivazione e deve contenere l’oggetto e la 
dimensione economica della prestazione, nonché l’esplicitazione del 
contenuto integrativo e/o specialistico come anche l’impo

nell’ambito di formali contratti di scambio, alle seguenti condizioni 

qualificate finalizzate a conferire all’operazione un apporto di 

Ove previsto dal singolo avviso, è consentito, altresì, all’ente 

purché nell’ambito di formali contratti; non è causa ostativa una 

attuativa, deve essere preventivamente autorizzato da “Fondolavoro” e 



in sede di presentazione dell’istanza di contributo dall’ente 

motivazione e deve contenere l’oggetto e la dimensione economica della 

Richieste successive all’approvazione del piano formativo sono 
autorizzate da “Fondolavoro” a fronte di esigenze imprevedibili alla 
data di presentazione dell’istanza di finanziamento.

Va, in ogni caso, sottolineato che “Fondolavoro” rimane terzo e, 

partner. Responsabile a tutti gli effetti dell’attuazione dei piani 
formativi risulta, dunque, essere per “Fondolavoro” unicamente l’ente 

In ragione dell’apporto marginale alle attività contemplate dai piani 

a costi definiti d’intesa con gli enti attuatori ovvero datori di 

di debito o documento fiscale equipollente intestato all’ente 

“Fondolavoro”, limitatamente alle attività espletate e ai 

dell’attività svolta.

hanno l’obbligo di rendicontare a costi reali, con 
ribaltamento del costo sostenuto all’ente attuatore ovvero datore di 



resoconto dell’attività svolta e alla documentazione prevista dal 

È comunque sempre possibile l’affidamento, a enti titolati ai sensi e 

Resta in capo all’ente attuatore la responsabilità di garantire la 

Ai fini dell’accesso alle risorse finanziarie messe a disposizione da 
“Fondolavoro”, i 

− risultare formalmente aderenti a “Fondolavoro” alla data prevista 

− mantenere l’adesione a “Fondolavoro” sino alla formale approvazione 

“Fondolavoro” medesimo, a pena di revoca del finanziamento 



cui al Decreto Legislativo n. 14/2019 (codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza) ovvero non essere oggetto di proc

− aver conferito formale delega all’ente attuatore preposto alla 

−
interrogazioni del “Registro Nazionale degli Aiuti di Stato” (RNA) 
effettuate da ““Fondolavoro”” per verificare quanto da essi stessi 

Ai fini della concessione e dell’erogazione dei contributi, 
“Fondolavoro” può procedere alle verifiche previste dalla normativa 

comunicazione e l’informazione antimafia, nei casi e secondo le sogli

L’accesso ai finanziamenti è subordinato all’assenza di cause 

−
per i quali sussiste l’obbligo del versamento del contributo 
previsto dall’articolo 25 della Legge n. 845/1978 e normativa 

−
lavoro (enti beneficiari), con impegno all’assunzione, da 

“Fondolavoro”, se e in quanto previsto dai pertinenti avvisi, alle 

−



contributo finanziario riconosciuto da “Fondolavoro”, sono calcolati, 

prestazione d’opera;

’

Pertanto, tutti i dati personali acquisiti da “Fondolavoro” e/o dallo 



’

avvisi. L’intera documentazione relativa all’istanza di finanziamento 
va prodotta dall’ente attuatore ovvero datore di 

a “Fondolavoro”, nei termini stabiliti dagli avvisi, a mezzo sistema 
informatico “SOFIA 
Avanzato”. 

L’istruttoria preliminare di fattibilità è eseguita da un Comitato di 

Direttore di “Fondolavoro” che avvia alla fase successiva di 

ocede alla notifica dell’esito all’ente attuatore ovvero datore di 



“Fondolavoro”, al fine di garantire la terzietà e qualità della 

trasmessi al Direttore di “Fondolavoro” e, per il suo tramite, al 
Consiglio di Amministrazione di “Fondolavoro”, ai fini 
dell’approvazione definitiva del finanziamento dei piani 

Amministrazione di “Fondolavoro”, sulla base dell’istruttoria 

ostativi, all’approvazione dei piani formativi ammissibili e 
finanziabili. All’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 

termini temporali, a mezzo sistema informatico “SOFIA 
Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”, è notificato 
l’esito dell’istruttoria delle istanze di contributo pervenute e 
trasmessa, in caso di approvazione, la convenzione per l’affidamento 

unitamente al codice univoco CIPIAF nonché l’indicazione 
dell’ispettore per le verifiche 

istituzionale di “Fondolavoro”, entro dieci giorni solari successivi 



È facoltà di “Fondolavoro” di erogare anticipazioni finanziarie 

% dell’importo del 
finanziamento approvato da “Fondolavoro”, previa costituzione di 

“Fondolavoro” medesimo, conforme con lo schema di polizza fornito 
sempre da “Fondolavoro”.

“Fondolavoro” si riserva la facoltà di richiedere formale conferma 

direttamente la compagnia assicurativa o l’istituto di credito 

in acconto inviate a “Fondolavoro” negli ultimi trenta giorni solari 

dell’importo dell’acconto richiesto, decorrente dalla data del 

cipato da parte di “Fondolavoro”;

la dicitura “Fuori campo applicazione IVA articolo 2 comma 3 DPR 
n. 633/1972 e normativa collegata”, sottoscritta 
dal rappresentante legale/titolare dell’ente attuatore ovvero del 

“Fondolavoro”.

credito iscritti all’albo unico delle banche e dei gruppi bancari; b) 



“IVASS –
Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni”.

“Fondolavoro” si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di 

È cura dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 

parte di “Fondolavoro”, avviare le attività del piano formati
medesimo, dandone comunicazione a mezzo sistema informatico “SOFIA 
Software Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato” con un 

Prima dell’avvio del piano formativo, l’ente attuatore ovvero datore 

finanziamento, è tenuto a conferire formale incarico all’ispettore ed 

“Fondolavoro”, avente ad oggetto l’esecuzione rispettivamente delle 

Contestualmente alla trasmissione a “Fondolavoro” della comunicazione 

I documenti che l’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 



attestante il luogo in cui è custodita l’intera documentazione 

di chiusura dell’esercizio finanziario di riferimento del p

formativo per l’accredito degli importi erogati da “Fondolavoro”. 

Tutte le comunicazioni relative all’avvio e alla gestione del piano 

“SOFIA”, garantendo la tracciabilità delle trasmissioni e la coerenza 

La comunicazione concernente l’avvio del progetto formativo, che 

il sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”, a cura dell’ente attuatore ov

La comunicazione concernente l’avvio del progetto formativo, che 

il sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”, a cura dell’ente attuatore ov



dell’edizione formativa medesima, datato e sottoscritto con firma 

informatico “SOFIA –
Avanzato”, devono necessariamente essere acquisite e riscontrate le 

La comunicazione concernente l’avvio di ciascuna edizione del progetto 

“SOFIA professionale Avanzato”, a 
cura dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente beneficiario), 



antecedenti la data prevista di inizio dell’edizione medesima, salvo 

comunicazione di avvio dell’edizione del 

dell’edizione del progetto formativo; b) indicazione del nominativo 

Alla comunicazione di avvio dell’edizione formativa deve, altresì, 

informatico “SOFIA –
Avanzato”, devono necessariamente essere acquisite e riscontrate le 

elenco degli allievi che partecipano all’edizione formativa, 

che partecipano all’edizione, recante, per ciascuno di essi, le 

dell’edizione del progetto 

elenco dei formatori (docenti e codocenti) dell’edizione del 



L’esecuzione delle attività contemplate dal piano formativo è 
consentita dalla data della comunicazione, da parte di “Fondolavoro”, 
dell’approvazione del piano formativo e termina alla data di 

adempimenti richiesti all’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 

l’aggiornamento delle informazioni riferite al progetto formativo, 

a seconda dell’Avviso, 

ll’apprendistato.

Salvo deroghe per comprovati e giustificati motivi, l’attività 
formativa non può prevedere più di sei giorni d’impegno alla settimana 

ore d’impegno lavorativo contemplato dal pertinente CCN

durante l’orario di 
In casi giustificati, su espressa richiesta dell’ente 

titolare del finanziamento, “Fondolavoro” può autorizzare attività 



opportunamente motivata da parte dell’ente attuatore ovvero datore di 

“Fondolavoro” può autorizzare lo svolgimento di lezioni di domenica e 

L’ente attuatore deve garantire che l’esecuzione delle attività 

attraverso l’utilizzo degli strumenti messi a disposizione dalla 

didattiche previste dal progetto formativo, l’ente attuatore ovvero 

delle presenze generati dalla piattaforma informatica “SOFIA 
Software Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”.

elaborati da “Fondolavoro” e debitamente rilegati, devono essere 

responsabile di piano formativo dell’ente attuatore ovvero datore di 

in data antecedente l’effettivo inizio di ciascuna lezione, dal 
responsabile di piano formativo dell’ente attuatore ovvero datore di 



giornalmente, indicando l’argomento trattato, entro il termine delle 

’

normativa sull’apprendistato.



di competenze stabiliti nell’ambito dell’indagine 

L’attestazione di trasparenza o di validazione degli obiettivi di 

L’eventuale apposizione del logotipo (registrato) di “Fondolavoro” 
sugli attestati/certificati rilasciati dall’ente attuatore ovvero 

disposizioni del “Regolamento d’uso del logotipo” di “Fondolavoro”.



a “Fondolavoro”, a mezzo sistema informatico “SOFIA 
Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”. 

comunicazione a “Fondolavoro”, a mezzo sistema informatico “SOFIA 
Software Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”. In 

discenti devono essere comunicate a “Fondolavoro” con un 

dall’inizio dell’attività formativa indicata nel si
“SOFIA”, questo 

agli atti di “Fondolavoro”. 

effettuata dall’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 



approvazione da parte di “Fondolavoro”
ufficiale dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 

sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”.

non è in alcun caso consentita la sostituzione dell’ente attuatore 

del finanziamento. Il venir meno dell’ente attuatore ovvero datore 

Tuttavia, in casi debitamente motivati e giustificati, l’ente 

quanto titolare del finanziamento, può chiedere a “Fondolavoro” 
l’autorizzazione a sostituire il responsabile del piano formativo 

(datato e sottoscritto) del sostituto. “Fondolavoro”, 

sono autorizzate da “Fondolavoro” previa verifica della capien

espressamente autorizzate da “Fondolavoro”.



“Fondolavoro” si riserva, a suo insindacabile giudizio, il diritto di 

si svolgono inderogabilmente durante l’esecuzione 

del primo progetto formativo e la data di conclusione dell’ultima 
edizione dell’ultimo progetto form

“Fondolavoro” provvede a comunicare all’ente attuatore ovvero datore 

finanziamento, successivamente all’approvazione dell’istanza di 
finanziamento del piano formativo, i nominativi dell’ispettore e
revisore incaricati rispettivamente per l’esecuzione delle verifiche 

Il pagamento della prestazione professionale dell’ispettore, come 
anche del revisore, specificamente incaricati, compete all’ente 

dell’avvio del piano formativo. Copia di entrambi i contratti, deve 
pervenire a “Fondolavoro”, entro cinque giorni solari successivi alla 

rmatico “SOFIA 
Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”. 

(finanziamento di “Fondolavoro” + eventuale cofinanziamento privato) 



€
€ €
€ €
€

L’importo del compenso che l’ente attuatore ovvero datore di lavoro 

tenuto a corrispondere all’ispettore incaricato per le verifiche 

spettante all’ispettore incaricato per l’esecuzione delle verifiche 

ai fini della regolare esecuzione dei controlli. L’impossibilità di 

dell’intervento formativo e il suo regolare svolgimento; fatta 

per ciascun accesso), che l’ispettore incaricato deve redigere in 

sottoscritto contestualmente dall’ispettore incaricato e dal docente. 
L’ispettore incaricato è tenuto a trasmettere a “Fondolavoro”, a mezzo 
sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”, il verbale di verifi



nessun caso, nell’ambito dello stesso piano formativo, l’ispettore 

“Fondolavoro” comunicherà, d’ufficio, l’apertura di un procedimento 
amministrativo a carico dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro 

Nel caso in cui l’ispezione 

informatico “SOFIA –
Avanzato”, salvo eventi imprevedibili, documentati e motivati 
dall’ente attuatore ovvero d

amministrativo aperto da “Fondolavoro”, si procede alla decurtazione, 

eventi imprevedibili, documentati e motivati dall’ente attuatore 

da “Fondolavoro”, si procede con la revoca del contributo finanziario 

oggettive di forza maggiore e “Fondolavoro” ammetta le motivazioni 
addotte, l’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente beneficiario), 

giustificata da “Fondolavoro”, l’ispettore incaricato è tenuto a 
effettuare un’ulteriore visita ispettiva 



supplemento di costo è posto interamente a carico dell’ente attuatore 

interazione docente/discente, l’ispettore deve eseguire verifiche 

fattispecie di piani formativi con dimensione economica sino a € 

l’ispettore può optare per l’una o l’altra tipologia di verifica.

È pertanto responsabilità dell’ente attuatore ovvero del datore di 

Il sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato” dispone automaticamente la conclusione 

solari dalla data di fine dell’ultima lezione dell’edizione medesima. 

Il sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato” dispone automaticamente la conclusione 



fine dell’ultima lezione dell’ultima edizione del progetto formativo 

inoltrata a “Fondolavoro” da parte dell’ente attuatore ovvero datore 

finanziamento, a mezzo sistema informatico “SOFIA 
anizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”, entro cinque giorni 

solari dalla data di fine dell’ultima lezione dell’ultima edizione 
dell’ultimo progetto formativo in ordine temporale. Tale data 

debitamente compilata dall’ente 

Decorsi cinque giorni solari dalla data di conclusione dell’ultima 
lezione dell’ultima edizione dell’ultimo progetto formativo, il 
sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”, dispone automaticamente la conclusion

E’ comunque possibile per l’ente attuatore (o beneficiario se previsto 
dall’Avviso) inserire manualmente, prima della scadenza, sul sistema 
informatico “SOFIA 
Avanzato”, la data di chiusura delle attività i
rinunciando quindi alla realizzazione dell’intero piano approvato.

Il contributo finanziario concesso da “Fondolavoro” è riconosciuto 



edizione formativa, per l’importo di UCS (Unità di Costo 

la singola edizione formativa può eccedere l’importo del contributo 

presentazione dell’istanza di finanziamen

formativa quando l’assenza del discente, per qualsiasi motivazione, 

l’eventuale minore
cofinanziamento dovuto dall’ente beneficiario che ha optato 
l’adozione del regime degli aiuti di Stato 

Si precisa che, in caso di cofinanziamento da parte dell’ente 
“ –

Software Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”
documentazione contabile a costi reali attestante l’importo del 

a “Fondolavoro” da parte dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro 



In caso di rimborso con criterio forfettario “Fondolavoro” procede 
alla riparametrazione del contributo dovuto all’ente attuatore ovvero 

previsto dal piano formativo approvato da “Fondolavoro”:

apposita funzionalità resa disponibile dal sistema informatico “SOFIA 
Software Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”.

La riparametrazione dell’importo del finanziamento di un piano 

certificazione del rendiconto ovvero su indicazione di “Fondolavoro”, 

formativa, quando l’assenza del discente, per qualsiasi motivazione, 

proporsi a “Fondolavoro” da parte dell’ente attuatore ovvero datore 



la rendicontazione riguarda l’attestazione e la certificazione delle 

“Fondolavoro” in sede di approvazione dell’istanza di finanziamento 

L’invio del rendiconto del piano formativo a “Fondolavoro”, da parte 
dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente beneficiario), se e 

“SOFIA onale Avanzato”, 

L’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente beneficiario), se e in 

L’istanza di approvazione del rendiconto del piano formativo deve 

per l’invio del rendiconto 

comunque, pervenire a “Fondolavoro”, a mezzo sistema informatico 
“SOFIA Software Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”, 

accordata su formale autorizzazione di “Fondolavoro”.

“Fondolavoro”.

L’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente beneficiario), se e in 

del rendiconto, in conformità con le disposizioni dell’Autorità 



pertinente avviso. Pertanto, l’ente attuatore ovvero datore di lavoro 

informatico “SOFIA 
Avanzato”, al fine di facilitare gli eventuali controlli da parte di 
“Fondolavoro” del revisore incaricato ovvero dell’Autorità preposta 
alla vigilanza, fornendo, all’occorrenza, le informazioni e i dati 

a “Fondolavoro”
mezzo sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”, la seguente documentazione:

−

dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente beneficiario), 

modello predisposto da “Fondolavoro”;
−

dal rappresentante legale/titolare dell’ente 

predisposto da “Fondolavoro”;
−

dal rappresentante legale/titolare dell’ente attuatore ovvero 

“Fondolavoro”;
− attestante l’effettivo pagamento dei costi diretti 

ed indiretti relativi all’attuazione del piano 
e finanziato da “Fondolavoro”
rappresentante legale/titolare dell’ente attuatore

−
dicitura “Fuori campo applicazione IVA articolo 2 comma 3 DPR n. 



633/1972 e normativa collegata”, sottoscritta 
dal rappresentante legale/titolare dell’ente attuatore ovvero 

“Fondolavoro”;
− se indicato nell’Avviso, 

(DURC) in corso di validità dell’ente attuatore ovvero datore di 

− se indicato nell’Avviso, 

beneficiario) indicato nell’istanza di finanziamento;
−

del rappresentante legale/titolare dell’ente attuatore ovvero 

−

beneficiario) indicato nell’istanza di finanziamento.

contabile) va conservata presso il luogo indicato dall’ente attuatore 

di chiusura dell’esercizio finanziario di riferimento del piano 

È facoltà di “Fondolavoro” prevedere termini differenti da quelli 

incaricato che ha effettuato l’ispezione 
medesimo. A tal fine, “Fondolavoro” consente l’accesso del revisore 

mezzo sistema informatico “SOFIA 



Interprofessionale Avanzato” e presso la sede indicata in sede di 

per l’esecuzione del piano formativo e le procedure applicate 
dall’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente beneficiario), se e 

a “Fondolavoro”
mezzo sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”, la seguente documentazione:

−

“Fondolavoro”;
−

da “Fondolavoro”.

Si precisa che il compenso corrisposto dall’ente attuatore ovvero 

finanziamento, al revisore incaricato per l’esecuzione della verifica 

nel luogo indicato dall’ente 

sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato” ed è finalizzata a verificare: 



la coerenza con quanto dichiarato dall’ente attuatore ovvero datore 

finanziamento, in fase di presentazione dell’istanza di 

“ ”

ha ad oggetto l’intera documentazione 

da “Fondolavoro”, che il revisore incaricato deve redigere in maniera 

a “Fondolavoro”, a 
mezzo sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”, unitamente alla lista di controllo 

, il revisore può richiedere all’ente 

a mezzo sistema informatico “SOFIA 
onale Avanzato”. I chiarimenti/integrazioni documentali 

informatico “SOFIA 
Avanzato”. Il revisore ha facoltà di non tener conto dei 

Se gli elementi di criticità non sono rimossi con l’integrazione dei 



L’importo del compenso che l’ente attuatore ovvero datore di lavoro 

nessun caso, nell’ambito dello stesso piano formativo, il revisore 

avvisi, “Fondolavoro” si riserva, a suo insindacabile giudizio, il 

“Fondolavoro”, a seguito di parere di conformità dei competenti uffici 
di “Fondolavoro” medesimo, il Consiglio di Amministrazione di 
“Fondolavoro”, 

Il Consiglio di Amministrazione di “Fondolavoro”, una volta approvato 

pagamento della somma a saldo, se dovuta, ovvero procede all’eventuale 



L’importo del finanziamento concesso, in conformità con le 

erogato da “Fondolavoro” con le seguenti modalità:

saldo dell’importo del finanziamento concesso, al netto degli 

all’approvazione del rendiconto certificato da parte del 
di “Fondolavoro”. 

dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente beneficiario), se e 

beneficiari) indicati nel piano formativo, restano a carico dell’ente 

incaricati per l’esecuzione delle verifiche 

delle quali “Fondolavoro” è autorizzato ad applicare penali o revoche 

“Fondolavoro”. La mancata presentazione del rendiconto 

“Fondolavoro”.



“SOFIA Software Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”, 

integrazioni nei termini e con le modalità comunicate da “Fondolavoro” 

contributo concesso afferente al monte ore dell’edizione formativa 

La mancata autorizzazione, da parte di “Fondolavoro”, delle variazioni 

di “Fondolavoro” medesimo e pertanto:

la sostituzione dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 



“Fondolavoro” ai sensi, a seconda dei casi previsti, dei paragrafi 

Nel caso in cui l’ispezione 

documentati e motivati dall’ente attuatore ovvero datore di lavoro 

o amministrativo aperto da “Fondolavoro”, si 

giustificata da “Fondolavoro”, l’ispettore incaricato deve effettuare 
un’ulteriore visita ispettiva 
è posto interamente a carico dell’ente attuatore ovvero datore di 

assenza di eventi imprevedibili, documentati e motivati dall’ente 

aperto da “Fondolavoro”, si procede alla revoca del contributo 

L’utilizzo, da parte dell’ente attuatore ovvero datore di lavoro (ente 

“Fondolavoro”, comporta il mancato riconoscimento,

l’eventuale
e rendicontato dall’ente beneficiario rispetto a

“ ”



tra allievo e qualsiasi incarico nell’ambito del piano formativo

docente/codocente interno all’ente beneficiario, 
nell’ambito del medesimo progetto formativo;

Tutte le comunicazioni a/da “Fondolavoro” inerenti alla gestione dei 

sistema informatico “SOFIA 
Interprofessionale Avanzato”, disponibile all’indirizzo web 

L’utilizzo del sistema informatico rappresenta modalità ordinaria e 



Le attività finanziate da “Fondolavoro” sono costantemente soggette a 
specifico controllo e verifica, da parte di “Fondolavoro”, in 

dal presente manuale, dai pertinenti avvisi e dal “Reg
generale di organizzazione, gestione, rendicontazione e controllo”.

tracciabilità dei flussi finanziari, “Fondolavoro” prevede 

l’utilizzo di conti correnti bancari/postali dedicati, anche in 

l’effettuazione dei movimenti finanziari relativi ai piani 

approvati da “Fondolavoro” (ad esempio carte di debito/credito), 

l’obbligo di documentazione della spesa; 
l’indicazione, nella causale delle disposizioni di pagamento 



l’inserimento, nelle convenzioni per l’affidamento dei piani 
formativi finanziati da “Fondolavoro”, di apposita clausola 
concernente l’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi 

“Fondolavoro”, in quanto titolare del trattamento, ha implementato 

integra, ove previsto, l’apposita informativa sul trattamento 
all’interessato. Altresì, tutte le attività concernenti il tr

Relativamente al trattamento dei dati con l’ausilio di strumenti 

per l’accesso 

parte dei competenti uffici di “Fondolavoro”; 



Circa il trattamento dei dati con l’ausilio di strumenti cartacei, le 

per l’espletamento delle rispettive mansioni. 

i pagamenti disposti da “Fondolavoro” sono 

particolare, è prevista l’acquisizione dell’informazione antimafia, 
che attesta l’insussistenza di cause interdittive e tentativi 
d’infiltrazione mafiosa, per assegnazioni e pagamenti d’importo 

€ 150.000,00

degli uffici di “Fondolavoro” medesimo nonché dei gi
disattivazioni ancorché temporanee del sistema informatico “SOFIA –
Software Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato” comunicati 

sistema informatico “SOFIA –
Interprofessionale Avanzato”, possono essere autorizzati da 
“Fondolavoro” alla trasmissione delle dichiarazioni stesse su supporto 

all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione di 



“Fondolavoro”

disposizione da “Fondolavoro” sul proprio sistema informatico “SOFIA 
Software Organizzativo Fondo Interprofessionale Avanzato”, 

all’indirizzo 


